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Forte manifestazione a Reggio Emilia 

Contro le frodi massaie 
nelle piazze 

disastro di Venezia 

Li ha salvati 
il macchinista 

«Lu 

/ 

Condannato un industriale di 
Ferrara — Situazione normale 
a Roma, secondo il Comune 

ì 

* # • 
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Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29. 

Ufo velocità di 80 chilo-
\tri orari, il diretto « 815 > 

superato un gruppo di 
ìmbi sui quali la velocità 
[sicurezza è limitata a 30 
ilometri e non è deraglia
le piombato come un arie-
contro l'edifìcio della sta
ine e si è fermato a pò-

centimetri da nn muro 
era rimasto il solo osta-

|r> alla sua folle corsa. 
ìrazic a queste due circo-

fizc e al fatto che il tre-
\cra istradato su un blna-

laterale alla stazione, il 
doloroso bilancio della 

igura di Santa Lucia non 
ile da passare agli annali 

disastri ferroviari. Lo 
5so, affrettalo consuntivo 
\ieri sera, è stato infatti 
ìmcnsionato: due morti 
inon tre) e 23 feriti, dei 
ìli solo quattro trattcnu-
tcon una breve prognosi, 
hspedalc. 
tli stessi soccorritori, che 
ino lavorato tutta la nat-
kier districare l'elettromo-
\c dal cumulo di macerie 
letti era semiscpolta, pa
lano increduli quando la 

in te vettura è stata ri
sso siti binari e si è stati 
li che non aveva fatto ul-
vittimc oltre al cameric-
lel ristorante. Paolo Le-
ito, schiacciato contro il 
ro della cucina, e alla 
sona — poi identificata 
l'agente di custodia Ma-
Coscione, di 27 anni, da 

?rsa — travolta sotto la 
\silina. 

convoglio — secondo il 
conto del conduttore, 

\dino Lombardi — aveva 
javersato a velocità cic

li ponte sulla Laguna. 
aveva rallentato l'anda-

all'apposito segnale e 
'a quindi ripreso la sua 

feia normale. E' stato a 
più di cinquecento mc-

\lalla stazione che il con-
tore si è accorto che il 
pò, che pochi attimi pri-

aveva risposto pronta-
ìte ai comandi, non flui
tava più. 
ino stati attimi terribili. 
ttre uno dei macchinisti 
fava inutilmente la fre-

d'emergenza e abbas-
i pantoarafi. staccando 

irrcnte, l'altro si butta
li freno a mano della 

ricc. Gli scambi veniva. 
Superati con una serie di 
liti e il treno si immet-

rallentato solo dal fre-
leccanico. sul binario di 

•JO. Ancora un attimo per 
lare ai passeggeri di rea
ti forte e poi lo schianto 
)ro i respingenti, il fra-

dei muri crollati, le 
di dolore e di terrore 

[feriti. 
ra. sull'incidente sono 

aperte le consuete in-
ite, giudiziaria e tecnica. 
\a rottura dei condotti 

\aria avrebbe provocato 
tediata fermata del con

ilo. La sola spiegazione 
\sibile — dicono — sto
le in un corno estraneo fi. 
nei condotti. 

Notando Strambaci 

Palermo 

Contadino 

ucciso 

a lupara 
PALERMO, 29. 

II contadino Dongiovanni. 
di 49 anni, da Cnmmaratn, è 
stato r invenuto cadavere 
nella campagna di Valledol-
mo. La vitt ima è stata uccisa 
a colpi di < lupara ». Si ri
tiene che il delitto sia .stato 
compiuto per motivi di ven
detta. Ln vitt ima e stata «op
pressa con due colpi di lu
para "no al capo e l'altro al 
petto. Il Dongiovanni, coniu
gato e padre di due figli, ri
sulta pregiudicato. Il cada
vere è stato r invenuto ca
sualmente da alcuni campie. 
ri del conte Tasca, in con
trada Carolimene, un pode-
ie di proprietà dell'ucciso. 

Il Bongiovanm era uscito 
s tamane di casa verso le otto 
diret to nella sua proprietà. 
Da allora non sj sono avute 
sue notizie fino a quando i 
campieri non lianno effet
tuato la macabra scoperta. 
Immediatamente hanno av
vert i to i carabinieri di Val-
ledolmo che hanno iniziato 
subito le indagini. 

la notizia 
del giorno 

Chi urla 
di più 

Un dentista britannico Ita 
trovali» il tinnii) di hloocare 
sul n.iirero l'urlo del cliente, 
inevitabile, a iniaiil" pan-, al 
momento (Itili) « Mrappo ». 
Ha>la rispondere all'urli), con 
un urlo ili potenza assoluta-
monte superiori*: questo ?jro-
voe.i nel ni dato uno « cline n 
rlie polrelihe il,•Unirsi « UDI I 
competili*o »» dal quale rull
ino è umiliato e costretto al 
sileii/io. 

I l .singolare metodo viene 
illustralo nel rapporto un. 
•male ilei << ( IO I IM^KO per la 
Difesa .Meilira », una orua-
iiiz/aiioiie che rnra la dife
sa ilei «It-nti-t• e ilei meiliri 
rollini i elieiui iiiMitlilisfaili. 

I.*oilon:i)i:itra elle si è r i 
volto alla orsnni/i.mono mi . 
M* in allo, con parziale in
sileremo, il •.ingoiare e-pe
dinilo nei risuanli dì un pie-
colo paziente. Oliando il ma
ialino. al IIIOIIK-nlo dell'estra
zione. etili*»» l'urlo previsti,. 
lo spori.iliM.i rarirò al mas
simo i polmoni e sii rìspoM* 
con un ululato di potenza 
inaudita. Per la maitre del 
picrolo. rlie aspettava in an-
licamer.i. precipitarsi nel|.» 
studio, afferrare il parsolo «• 
fugeire a sa mite levale fu 
questione ili attimi. 

La notizia più inteiessante 
nel campo della lotta contro 
le frodi al imental i e giunta 
da Reggio Emilia. Le donne 
reggiane hanno deciso di in
tei venire d i le t tamente in 
questa azione contro i sofi
sticatoti ed lianno dato vi
ta ad una vivace manife
stazione di piazza. Un lungo 
coiteo ha percoiso le prin
cipali vie della citta, recando 
en t e l l i e striscioni che di
cevano: « Dasta con il vele
no nei c ib i ! Siano seve-

E' ACCADUTO 
Terremoto 

1 sismografi dell'osservatorio 
metercologico di Taranto hanno 
registrato, alle 7,22 di ieri mat
tina. una scossi di terremoto 
che ha avuto il suo epicentro a 
200 chilometri in direzione le
vante 

£x detenuto 
Giuseppe Trerè. dimesso ieri 

mattina dal carcere di Poggio-
reale. a Napoli, ha tentato di 
uccidersi nell'ufficio di un giu
dice che si era rifiutato di cer
car di trovargli un lavoro I/ex 
detenuto ha rotto i vetri di una 
finestra e ha poi tentato di get
tarsi dal quinto piano K' stato 
trattenuto da alcuni agenti 

Cadavere 
II cadavere di un uomo e 

stato rinvenuto in strada San 
Vito 65. in una villa di proprie
tà di alcuni nord-amcncani. Il 
cadavere era ormai in stato 
scheletrico Nel cranio dello 
scheletro sono stati trovati due 
fori di entrata e uscita di una 
pallottola da rivoltella. Accan
to al cadavere è stata rinvenu
ta una pistola cai. 6,35. Dai pn-

nij acoortanient.. l.j morto *•. 
t.t r.s-ihre ;»d uà anno 

Rubate le paghe 
Alcuni ladri. doj*> essersi in

trodotti ieri notte m una fab
brica di mobili di Torino, han
no divelto e apportato una c.is-
-iforV contenente le busto n.-
«a dogi, operar tre milioni di 
lire il bottino 

Bambino travolto 
Un'utilitaria, guidata dal mec

canico Giovanni Lacreta, di :U 
anni, ha investito e ucciso il 
piccolo Giuseppe Orienta, di F 
anni, che percorreva in bici
cletta la statale 27«">. nei pressi 
di Potenza. 

che tempo fa 

Su tutte le regioni, annu. 
volamentj irregolari con 
piogge residue più frequenti 
sui versante del medio e 
basso Adriatico. Tempera . 
tura senza variazioni, ven . 
ti deboli. Mar i poco mossi. 

ramente puniti gli adulteia-
toti! », «Vogliamo che l;i sa
lute dei nostri figli MU .sal
vaguardata!», < Leggi più el-
ficaci contto i nemici della 
salute! >. 

Due folte delegazioni si 
sono poi recate al Comu
ne e in Prefettura per con
segnare alle autori tà un 
pio - memoria, contenente 
una serie di proposte con
ci ete per una più efficace 
lotta contro i sofisticatoti de
gli alimenti. 

Frattanto, continuano a 
pervenne notizie di denun
ce pei la produzione e la 
vendita di cibi sofisticati. 

C e stata anche una con
danna omessa dal Pretore di 
Feri ai a, a carico dell ' indu
striale Enrico Lega, di 33 
anni, titolare dì un' industi ia 
che pioduce cioccolata e dol
ciumi. Il Lega è stato con
dannato alla pena di 150.000 
lire di multa per aver ven
duto del surrogato per cre
ma ili cioccolato e ili aver 
posto in commercio, come 
crema di cioccolato, un pro
dotto non conforme alla de
nominazione. 

Nella ec ten ia di cioccola
to » sono stati rinvenuti aci
di palmitico. steaiico e olei
co, caratteristici del grasso 
di maiale. 

A Gorizia, e slato denun
ciati) il t i tolale del « D u n i -
ficio Alto Isonzo >, Ferrante 
Piotti. per avei fabbricato 
burro con «ego acquistato 
in America e normalmente 
usato per far scivolare le 
navi dagli scali all 'at to del 
varo. Al sego, veniva aggiun
ta una polvere bianca che 
aveva la proprietà di con
servare il prodotto molle di 
estate e duro di inverno, s e 
condo le caratterist iche ilei 
burro genuino. Un additivo 
chimico dava alla -sostanza 
il sapore e il colore simili a 
quelli tlel burro. 

Ln sofisticazione effettua
ta da questo burrificio e di 
antica data. E' s tata inizia
ta nel 1954, dapprima con Io 
impiego della margarina e 
poi con il sego per il vai». 
delle navi. 

I pacchetti di burro veni
vano presentati al consuma
tore in pacchetti ben confe
zionati, con la scritta «so
praffino » o * superiore > o. 
addiri t tura, < da the >. 

Gli autocarri che porta
vano alla fabbrica il sego 
entravano in un magazzino, 
che la polizia ha definito 
« segreto >. 

A Gela, sono stati seque
strati in un grande magaz
zino i forti quanti tat ivi di 
formaggi adulterat i , morta
delle e prosciutto avariati . 

In provincia di Pavia, so
no .stati denunciati : Luciano 
Molin.iri e Francesco Moc-j 

Ichi. per aver venduto burro 
deficiente di grassi; Michele 
Azzaretti e Mario Agostinel
li per commercio di pane 
eccessivamente umido: Gia
como Trespioli per vendita 
di vino acido: Livio Dnratto 
per aver fabbricato gassose 
colorate artificialmente; Gio
vanni Lazzati per aver posto 
in vendita latte annacquato 

Tre ditte produttrici d: vi
no — la « M a n n o Ansc!mi»i 
di Monteforte d'AIpone, la 
« Discardo > di Du>solengoj 
e LÌ « Tcnternella > di Le—' 
guano — .sono s ta te denun
ciate per aver posto in com
mercio il loro prodotto adu l 
terato. Dalle analisi effettua
te a Genova su campioni 
prelevati presso alcuni nego
zi ili Santa Margheri ta Li-! 
gure e di Rapallo, e risili-' 
tato infatti che le bevande! 
*Yie»e in commercio sotto lei 
false etichette di « Dardo- j 
Imo /. * Tokay » e « Diane»i 
laguna », contenevano sostan
ze organiche clorurate. \ 

In provincia di Taranto , 
a Castell.meta. il veterinario> 
provinciale ha ordinato la! 
chiusura di cinque macello-j 
rie 

Sono stati denunciati al la ' 
Autorità giudiziaria: Giusep
pe D'Aprile. I^eonardo Fa
nelli, Rocco La rocca. Rosa
ria Benedetto e Vincenzo 
Cellamare. 

A Roma, dopo una serie 
di indagini e di analisi, il 
Comune ha diramato un co
municato in cui si dice che 
tutti i formaggi controllati 
sono risultati genuini. « Gli 
assessorati comunali di Igie-
,ne e all 'Annona — dice il 

comunicato — hanno lice-
vuto i risultati definitivi del
le analisi effettuate su mi-
meiosi campioni di formaggi 
di vario tipo, eiio etano stati 
prelevati pi et so molti grossi
sti e dettuglianti della città. 
I risultati deJJe analisi stesse. 
effettuate in manieia assai 
accurata e sci upolos.i. Mino 
completamente i egolamen-
taii ». 

A Perugia, l'Ainmi-iistia-
zione provinciale ha indetto 
una conferenza stampa, che 
e stata tenuta dal doti. Dro-
gioni. diret tole del labora
torio di igiene <• profilassi. 
L'attività svolta e stata con
densata in ipie-'e cifte: 4022 
analisi effettuate su campio
ni prelevati e 127 denunce. 
Nel complesso, sono state 
condotte 35 mila operazioni: 
ciò é stato possibile per i 
«mezzi imponenti» di cui la 
Amministrazione provincia
le ha dotato il laboratorio. Il 
medico provinciale può inol-
t ie disporre di un numero 
di vigili adeguato alla bi
sogna. 

Infine, si appi enne che la 
Unione province toscane ha 
indetto per meicoledì pros
simo una riunione per esa 
minare il problema delle so
fisticazioni alimentari alla 
luce dei recenti avvenimen
ti e per esaminale la situa
zione esistente al riguardo 
nella regione. 

Il punto 

Intossicazione 

Veleno 
sulle 

tavole 

Le frodi 
dopo 

15 giorni 

Con il medesimo ritmo 
delle frodi a l imentar i , in 
ogni parte d'Italia si infitti
scono i casi di intossica
zione che. evidentemente, 
sono direttamente collegati 
alla cattiva qualità dei ci
bi consumati dalla popola
zione. 

Una famiglia di Potenza 
— i coniugi Michele e Ma
ria Sileo e il loro figlio ven. 
ticinquenne Canio — sono 
stati colti da violentissimi 
dolori, dopo aver consuma
to della pasta asciutta, con
dita con formaggio avaria
to che la signora aveva ac
quistato da un venditore 
ambulante. Ricoverati allo 
ospedale dì S. Carlo, i tre 
sono stati sottoposti a tutte 
le cure del caso. 

A Cosenza otto ragazzi di 
Castrovillan che avevano 
ingerito generi a l imentar i 
abbandonati sotto un caval
cavia, sono ricoverati in os
servazione all'ospedale di 
Pollino. I giovinetti aveva
no ritrovato nella scarpata 
della statale n. 105. biscotti, 
bottiglie di succhi di frutta, 
barattoli di sottaceti, mar
mellata e sardine: circa un 
quintale e mezzo di merce 
avariata, poi sequestrata e 
distrutta dai carabinieri . E ' 
bastato che ne assaggiasse
ro per essere colpiti da vio
lenti dolori addominali . 

A Napoli, una salsiccia 
ha avvelenato la piccola 
Luisa Bifaretti di sei anni. 
abitante al vico V Politici 5. 
La bambina, che è stata 
ricoverata in pericolo di vi 
ta, per grave forma d'intos
sicazione al imentare, aveva 
consumato Ieri sera una 
salsiccia, acquistata dalla 
madre in una macelleria 
del quartiere. E ' stata aper
ta un'indagine. 

Nell'asilo di Pozzonuovo 
(Padova) , infine, ben set
tantasei bambini, f ra 1 due 
e i sei anni, sono rimasti 
intossicati da una minestra 
asciutta andata a male. Le 
suore, che dirigono l'asilo. 
hanno provveduto a traspor
tare i piccoli all 'ospedale: 
nessun caco grave» per for
tuna. 

i\Vi corso di due settima
ne. lo scandalo delle y-ofisli-
razioni alimentari si è n/!(ir-
gato a dismisura, ha investi
to tutto il paese, lui fatto 
muovere il governo e tutti 
gli uffici pubblici decentra
ti, dei ministeri o degli enti 
loculi. 

In verità, il fenomeno del
le sofisticazioni von è %tuovo 
e si può dire che è congenia
le al sistema di produzione 
e di circolazione dei generi 
di consumo alimentare. Nel 
corso di questo mese, se ne 
è avuta una recrudescenza 
più accentuata ed estesa. 

Le prime, clamorose ".vvi-
saglie si sono avute a Mila
no, n metà settembre, con 
la scoperta e il sequv<ìtm di 
alcune tonnellate di formag
gi tipo « grana » e «: parmi
giano », confezionati con 

Ben presto si scoprono al
tri prodotti adulterati. Il 
giorno 20 viene annunciato. 
sempre a Milano, che la 
* squadra repressione frodi » 
fin messo le mani su un in
gente quantitativo di vino 
contenente una notevole 
quantità di acqua naturale. 
sidro, un colorante proibito 
(l'euocianina) e alcool de
naturato. Per quanto riguar
da il vino, la notizia più cla
morosa si ha alcuni giorni 
dopo: in Germania ne ven
gono sciptestratt otto milioni 
di litri provenienti dall'Ita
lia. Tale vino è ricavato da 
ossa di bue. tannino, colla di 
pesce, resti animali e alghe. 
Lo stesso ministro della Sa
nità, Jervolino. didvaru alla 
Camera di essere venuto in 
possesso di un'altra « formu
la segreta ». 

Ma la gamma dei cibi adul
terati sì allarga. Ecco il for
maggio lavorato con aldei
de formica e acqua ossige
nata. la pasta * all'uovo > co
lorata con metacarotene; i 
biscotti contenenti sostanze 
cancerogene come i glicoli... 

Una vasta operazione vie
ne condotta nel Veneto e si 
conclude, il pìorno ?.4. con 
la denuncia di una nota ditta 
di Roventa Padovana. /'« At-
pea ". rcspovsubile di aver 
prodotto e messo in commer
cio burro composto da s-enr-j 
« immondizia » 
ti di macellazione animale. 
grasso di cocco e di balena 
e poi amalgamato con bagni 
in soluzioni di calce TJÌCII e 
di acido tartarico. 

ìl giorno 26, si ha notizia 
che una nota ditta produt
trice di gelati è stata denun
ciata per aver prodotti gli 
€ Ice Cream > con « glicol 
poliossietilenico ». di cui so
no noti gli effetti cancero
geni. 

A mano a mano che l'azio
ne repressiva si allarga su 
tutto il territorio nazionale. 
vengono in luce nuove for
mule di sofisticazioni: bibite 
con acido benzoico, marmel
late con estratti di zucche. 
pane con cruschello r>cr 
l'ioidi?. E. forse, la lista non 
è Unita. Se le squadre di re
pressione continueranno con 
rigore la loro opera, nei pros
simi giorni avremo forse 
nuore. iniprcrsdih'lì sco
perte 

Conferenza di Stresa 

In ogni comune 
un «garante» 

delle $tr 
Le vie maltenute hanno provocato 
in un anno oltre 3 mila incidenti 

Dal nostro inviato 
STRESA, 19 

La frequenza dei sinistri 
che si verificano a causa del
la cattiva manutenzione delle 
strade, del l 'errata o deficien
te segnalazione è tut t 'a l t ro 
che irr i levante. Alla Confe
renza del traffico, si è rive
lato starnano che, nei dodici 
mesi del 1959, lo stato preca
rio delle vie di comunica
zioni provocò oltre 3120 in
cidenti, con 195 morti e 3107 
feriti. 

Ma fino a che punto sono 
responsabili ANAS, Province 
e Comuni, cioè gli enti pub
blici proprietari delle strade, 
in caso di incidenti dovuti a 
cattiva manutenzione? 

Da un punto di vista giu
ridico, la situazione è già 
chiaramente delineata. In 
Italia, l 'ente proprietario è 
obbligato per legge a man
tenere in efficienza la stra
da, ma è sempre e soltanto 
l'ente, senza alcuna possibi
lità di intervento da parte 
del « cittadino che guida >, a 
giudicare se una certa stra
da sia o meno agibile. 

Net tamente « colpevolista > 
è stata la tesi i l lustrata dai 
relatori avv. Piccardi e Per
seo: l 'ente proprietar io della 
strada dovrà essere citato in 
giudizio per la rifusione del 
danno allo automobilista, sal
va la sua facoltà rivalersi 
sul funzionario dipendente 
che omise di apporre il se
gnale di avver t imento sulla 

strada sconnessa. 
Di fronte alla realtà di 

ogni giorno, lontano dalle 
formule astruse e dalle di
squisizioni giuridiche di cui 
oggi si è fatto gran spreco 
nella sala delle conferenze. 
la situazione appare sensibil
mente diversa. Come si fa, 
ad esempio, a stabilire con 
esattezza l 'entità delle colpe 
commesse dal funzionario 
dell 'ente pubblico? 

Qualcuno ha parlato di una 
tendenza delle pubbliche am
ministrazioni proprietà!ie di 
s trade a scaricare sui dipen
denti. spesso insolvibili, con
seguenze civili dei sinistri: 
altri , con una visione piutto
sto schematica del problema, 
ha sostenuto che l'ente pub
blico deve essere sempre 
chiamato a rispondere quan
do le riparazioni delle stra
de non siano tempestive, 
« purché — è stato risposto 
dai rappresentanti di alcune 
Amministrazioni provinciali 
e comunali — lo Stato asse
gni i mezzi finanziari, oggi 
del tut to inadeguati ». 

E su questo elemento obiet
tivo. condizionante, * colpe-
volisti * e € innocentisti > 
hanno trovato il punto d'in
contro. 

Di concreto, c'è da segna
lare le proposte dell 'avvoca
to Perseo, il quale ha sugge
rito la nomina di un respon
sabile della segnaletica stra
dale in ogni comune. 

Pier Giorgio Betti 

Londra 

Ucciso sul treno 
cantante di rock 
Tre colpi di pistola nella notte - L'as
sassino già in mano della polizia 

LONDRA. 29. 
Un cantante scozzese di 

« Rock and roll >, il venten
ne Thomas Macbain, è stato 
trovato ucciso nello scom
part imento di un vagone di 
seconda classe del rapido 
not turno Glasgow-Londra, 
nelle prime ore di oggi. Il 
corpo della vitt ima che era 
stata colpita da t re pallot
tole di rivoltella, è stato sco. 
perto al lorquando uno sco
nosciuto ha azionato il se
gnale d 'al larme, provocando 
l 'arresto del treno, nella sta
zione di Penri th . nell 'Inghil
terra settentrionale. 

Il treno, che aveva a bor
do 400 persone, ha subito un 
ri tardo di qua t t ro ore n cau
sa delle indagini iniziate da 

Deragliano 
quattro vagoni 

Quattro carr; d. un treno 
merci, proveniente d.» Foggia 
e diretto a Ca-serM. fono u=oit: 
dai binari poco dopo la stazio
no di Valle di Maddaloni. Le 
cniis> dol demeliamento non 
sono state ;incora accertate. I 
quattro carri, che orano vuoti. 
orano A"., ult.ni. do; con\og!.o 

numerosi agenti, chiamati 
sul posto. Nessuna arma è 
stata t rovata nello scompar
t imento o nel treno. Gli 
agenti (dopo avere interro
gato vari viaggiatori) hanno 
ispezionato lunghi tratt i del
la ferrovia, nell 'ipotesi che 
l 'autore del crimine si fosse 
disfatto dell 'arma gettando
la da un finestrino. 

Le ricerche dell 'autore dei 
crimine sarebbero già state 
coronate da successo. Questa 
sera infatti, la polizia ha de
ferito a giudizio un uomo 
« in relazione > con la morte 
del Macbain. L'uomo, il cui 
nome non viene fornito alla 
stampa, conformemente alla 
procedura inglese, sarà tra
dotto davanti alla magistra
tura di Penrith, 

Il Macbain era nato venti 
anni or sono a Glasgow, do
ve era conosciuto come com
ponente di una orchestrina 
di musica moderna. 

Egli era salito alle 22.25 
di ieri, alla stazione di Gla
sgow. sul treno por Londra 
(dove sperava di ot tenere 
una scr i t tura) , dopo una 
gaia r iunione d'addio con 
diversi amici. Il segnale di 
al larme, a bordo del treno. 
è stato azionato esat tamente 
alle 1.35 dopo la mezzanotte. 

Gioco tragico 

' ' » i • VIVI 

tre ii 

LE MAXS. 29 
Tre b<mb:, che sfocavano - a i minatori-, 

•seno ri misti sepolti e soffocati da una fra
na *.mprovv;*.i in una cava di sabbia 

I.a sciagura è avvenuta a Dollon. una 
«ro-w.i borgata del dipartimento doda Sarthe. 
dove'abitavano le 3 p-.ccolo v.tt.me • fratelli 
Rone ed Evelvne Guillard e un loro maino. 
Emm.i:nio'.-Cr'<?t.a:i Forses. rispettivamente 
di sotto, otto o dod:ci anni. 

Munii: d. badili. ; tre ragazzin- si «sono 
recati ion pomengsio nella cava e hanno 
proso a scavare, por z.oco. una galleria. La
voravano d; leni, senza rendersi conto che, 
più avanzavano, più il pericolo aumentava 
Infatti, dopo poco, la volta del cunicolo è 
crollata: c quintali e qu.ntali di sabbia han
no coperto le urla dei bambini. 

Solo a tarda sera, la madre, dei Guillard 
preoccupata di non vedere i finii tornare, è 
corsa alla cava. 

H.i intuito la tragedia, ha urlato al soccor
so. Ma dopo ore di febbrili scavi. 1 tre corpi 
sono stati estratti ormai privi di vita. 

Salva la banda 

Drammatico 
atterraggio 

MILANO. 23 
La banda musicale dell'aeronautica ha 

passato un brutto quarto d'ora: l'aereo sul 
quale si trovavano i 47 militari-musicisti ha 
rischiato di precipitare a terra e solo l'abi
lità del pilota, il giovane tenente Glauco 
Luzri. che è riuscito a compiere un atter
raggio di forum:», ha evitato una catastrofe 

La banda si trovava in volo a bordo del 
-C 119- della 49. aereobrisata di stanza 
all'aeroporto di San Giusto, a Pisa, quando 
il motore di destra dell'aereo si è improvvi
samente bloccato. In quel momento, il -va
gone volante- volava nel cielo dell'Alti Ita
lia, diretto a Roma. Il pilota ha tentato con 
tutti i mezzi di portare al massimo recime il 
motore di sinistra, mentre n velivolo per
deva velocemente quota. 

Finalmente, dopo mezz'ora di lotta, il te
nente Luzzi ha intravisto una piccola pista 
di atterraggio, nei1 pressi di Montechian. in 
Lombardia. Pochi minuti dopo l'aereo rul
lava al sicuro: era la salvezza. 

Chianciano: 
i premi a 

Mucci 
Zamotto 
e De Feo 
Dal nostro inviato 

CHIAXCIAN'O. 29. 
Wl.so Mucci e Andrea Zan-

;ofto, ex-aequo per la poesia e 
Sandro De Feo. por hi narra
ti ra. sono i riricifon della f'Uuf-
fordict'MMia odinone del Pre
mio Chiunciano 

Le rotazioni dello due giurie 
coii/cri/iano :! traraylio cho, 
qti cs t'ari no nialfo pur che noi 
pastaio, lui accoiripagnalo la 
scelta dei rincuori, per guanto 
riguarda la poesia, ce l ino Al
fonso Hutto, elio ha na to '! 
Premio ~ Isola d'Elba -. e il lio-
ror.si. la rosa si e rupidarneriie 
ristretta a L'età della Terra di 
Vel.so Mucci e alle Nove ecloglu* 
di Andrea Zan:otto Del primo. 
vi sottolinea la - cena densa e 
appassionala, nutrirà anche do
gli affetti familiari, che at in
canala ni forme ligie alla tradi
zione e furiarla di indi.scutlbi/o 
moderni tu - Circola in/ulti nel. 
la raccolta dt .Mucci — die rias
sume l'esperienza di parecchi 
decenni nobilmente spesi in un 
fruttuoso amore della poesia — 
una .singolare seriola di l'ita 
morule orientata rerso un mon
do nuora e rigonerato. esioen:a 
tri lui tanfo eira che lutti ne 
possono raccogliere immediata-
mente hi voce 

Pancotto, ini'Cee. rtcono.sce — 
e ne è testimonianza la sua rae_ 
colta di versi — una crisi della 
poesia nei .suoi vecchi modi e 
contenuti, non più capace di 
adeguarsi ella vuoi a realtà e 
da qui, lui poeta d, attitudini 
speculative, parte per chiedere, 
come sottolinea la relazione, 
' rivelazioni che essa sembra 
rifiutami! e che tuttavia il 
poeta riesce a strapparle per 
intermittenti, coni morenti ss mi e 
scliiarito -. 

Bastano questi accenni a di
mostrare come, sino ail'idftmo 
momento, la decisione della 
CJtunu .sui .stata contrastata: a 
tal punto che, in ilerona allo 
stesso regolamento, si è deciso 
— ''ist(i la fuiicta con in quale 
ciascun niudice rimunera atte-
<tato nelle .sue pos'Ztoui — di 
suddividere il premio di un ni<-
lione tra i due riucitori ex-
aequo. <• di segnalare la rac
colta di Luciano Frezza, La 
Farfalla e la U'.M 

-4ncor più contraddittoria — 
si pensi alla scelta inequivoca. 
bile dello scorso anno: Pier 
Paolo Pasolini — la decisione 
della giuria del Chianciano-
narrativa di assegnare il milio
ne alla singolare ma non certo 
essenziale opera prima di San
dro De Feo, Gli inganni. - una 
ftoria — ammette In relazione 
— poi-Ora di fatti e scarsa di 
personaagi che sembrano piut
tosto schizzati che disegnati, 
ricca di un sottofondo antobio-
urafico. di esperienze divenute 
memoria ». cric, pure, colpisce 
la giuria, - p e r la complessila 
dei molici ispiratori e la sicu
rezza dei risultati ~. , 

La decisione appare chiara
mente contraddittoria se si tie
ne conto che alle originali e per 
più versi inferossarifi esperien
ze di Bevilacqua (Una città in 
amore) e di Cassieri (Il calci
naccio) e stata appunto prefe
rita una storia scritta nelle dt. 
mensioni della memoria, criti
ca. anzi autocritica, di un pro
tagonista della dolce vita, in cui 
appunto la vicenda di De Feo 
è inquadrata. 

Sono stati assegnati anche 
cinque premi a giornallsfi cho 
hanno scritto di Chianciano. I 
premi sono stati attribuiti, nel
l'ordine. a Massimo Grillanti 
(Corriere Ticinese). Franco Mo
bile (Paese), Angelica De Sta
zi (Giornale del Mattino). Fer
nando Romeo (Voce Repubbli
cana) e Giuliana Poppi (Nazio-
ne-^cra). 

.Voi eorso dei loro lavori, le 
diurif do* - C/iifiiiridno - hanno 
ricotto il foro commosso pen
siero a Francesco Flora che pe
dice! anni le presiedette. In 
omaggio alla sua memoria e nrl 
dolore della sua scomparsa re. 
cente. • aiureti hanno decido. 
ver quest'anno, di non dargli 
nn successore 

La nobile /igura del Flora 
era stata commemorata con ac
centi commossi da Leonida Tic-
pari re] rorso della trediziona-
'.e conferenza stampa pomeri
diana. 

Del dibattito scaturito dal.v 
relazioni della Giuria, erano an
cora una volta emerse le diffi
coltà di una scelte, coraggiosa 
e critica che. cV.a resa d<"i conti. 

venuta e. mancare. 
G. Frasca Polara 

5 ottobre: 

Penna e Libro 

d'oro 
I! 5 ottobre saranno conse

gnati in Camp-.dosl.o. alla pre
senza del Capo dello Stato, ; 
premi ist.tu.t; dalla presidenza 
del Consiglio dcj m.nistri per 
gli scrittori ed ed.tori che ab-
b.ano maggiormente contribuito 
con la loro opera al progresso 
culturale de; Paese. 

Come negl. altri anni. 1 pre
mi cons.itor.«nno nella - Pcnn?» 
l'Oro - per lo ser.ttore. accom
pagnata dalla somma di 5 m.-
l.oni. e d. un - Libro d'Oro -
per i'cd.tore. 

La -Penna d'Oro- e il - L i 
bro d 'Oro- l.JSl «^no stati as
segna!. r.spettivamonte a G.a. 
;omo Devoto, stor.co delle l.n-
i«uo d: fama internazionale e 
alla C Ì S I E.i tr.ee LTET 

Neg'.i anni precedenti le 
- Penne d'Oro - ?ono state asse
gnato: alla memoria dello scr.t-
Mre G.ovann: Papmi (1957). al 
poeta Giuseppa U n g a r e t t i 
(1958). allo scrittore Em.lio 
Cecch. (1959). al f.losofo Bnin» 
N'ardi (I960): , -Libri d 'Oro-: 
all'editore Arnoldo Mondadori 
(1957). all'editore Enr.co Val
lecchi (1958). all'editore Valen

t ino Bompiani (1959). alla Casa 
lEd.tr.ee Zaniehelli (1950). 

.^Jk". 
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